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DELIBERAZIONE 29 DICEMBRE 2020 
608/2020/A 
 
CONFERIMENTO DELL’INCARICO DI DIRETTORE DELLA DIREZIONE LEGALE E ATTI DEL 
COLLEGIO DELL’AUTORITÀ DI REGOLAZIONE PER ENERGIA RETI E AMBIENTE 

 
 

L’AUTORITÀ DI REGOLAZIONE PER ENERGIA 
RETI E AMBIENTE 

 
 
Nella 1140a riunione del 29 dicembre 2020 
 
VISTI: 
 

• il regio decreto 3 ottobre 1933, n. 1611 (di seguito: RD n. 1611), recante 
“Approvazione del testo unico delle leggi e delle norme giuridiche sulla 
rappresentanza e difesa in giudizio dello Stato e sull'ordinamento dell'Avvocatura 
dello Stato”; 

• la legge 14 novembre 1995, n. 481 e s.m.i., recante “Norme per la concorrenza e 
la regolazione dei servizi di pubblica utilità. Istituzione delle Autorità di 
regolazione dei servizi di pubblica utilità” e successive modifiche ed integrazioni; 

• il vigente Regolamento di organizzazione e funzionamento dell’Autorità di 
Regolazione per Energia Reti e Ambiente (di seguito: Autorità); 

• il vigente Regolamento del personale e ordinamento delle carriere dell’Autorità; 
• la deliberazione dell’Autorità 26 luglio 2012, 326/2012/A (di seguito: 

deliberazione 326/2012/A). recante “Recepimento delle ipotesi di accordo e 
protocolli d’intesa di cui al verbale della riunione sindacale in data 4 luglio 2012”; 

• la deliberazione dell’Autorità 10 luglio 2020, 264/2020/A; 
• la deliberazione dell’Autorità 29 dicembre 2020, 594/2020/A, con la quale è stato 

approvato il Bilancio di previsione dell’Autorità per l’esercizio 1 gennaio 2021 - 
31 dicembre 2021; 

• la deliberazione dell’Autorità 27 giugno 2019, 283/2019/A (di seguito: 
deliberazione 283/2019/A); 

• il decreto dell’Avvocato Generale dello Stato del 24 giugno 2019, 124/2019; 
• il decreto dell’Avvocato Generale dello Stato del 14 dicembre 2020, 175/2020; 
• la comunicazione del Presidente dell’Autorità 18 dicembre 2020, prot. 42976, 

inviata all’Avvocato Generale dello Stato; 
• la nota dell’Avvocato Generale dello Stato del 29 dicembre 2020 (prot. 44063); 
• il curriculum vitae dell’avv. Paolo Del Vecchio, Avvocato dello Stato 

dell’Avvocatura Distrettuale dello Stato di Napoli. 
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CONSIDERATO CHE: 
 

• con la deliberazione 283/2019/A, l’Autorità a far data dal 1 luglio 2019, ha 
conferito l’incarico di Direttore della Direzione Legale e Atti del Collegio 
dell’Autorità (di seguito anche: DLAC) all’[omissis], Avvocato dello Stato 
afferente all’Avvocatura Distrettuale di Milano, collocata in fuori ruolo a 
decorrere dalla stessa data in forza del decreto dell’Avvocato Generale dello Stato 
124/2019; 

• con nota 15 dicembre 2020, prot. 42238, l’[omissis] ha comunicato al Segretario 
Generale dell’Autorità che, con decreto dell’Avvocato Generale dello Stato n. 175 
del 14 dicembre 2020, è stata disposta la cessazione del proprio collocamento 
fuori ruolo. 

 
CONSIDERATO CHE: 
 

• l’art. 13, lettera g), del vigente Regolamento di organizzazione e funzionamento 
dell’Autorità definisce la missione della DLAC, prevedendo che la medesima 
Direzione “cura il contenzioso e rende la consulenza legale all’Autorità, nonché 
al Segretariato generale, alle Divisioni, alle Direzioni e agli Uffici speciali. 
Supporta l’Autorità per l’esercizio della fase decisoria nei procedimenti 
sanzionatori e prescrittivi, garantendo adeguata terzietà rispetto agli uffici a cui 
compete l’istruttoria, inclusa la fase di audizione finale ove richiesta dagli 
operatori. Svolge le funzioni di Segreteria dell’Autorità e di Presidenza, curando, 
altresì, la programmazione e la rendicontazione delle relative attività deliberative 
e provvedimentali, anche ai fini della predisposizione del Piano operativo 
annuale. Assicura le funzioni di verbalizzazione e cura la finalizzazione e 
conservazione degli atti dell’Autorità. Assicura la gestione amministrativa dei 
Consiglieri e degli Assistenti”; 

• le accresciute competenze e funzioni dell’Autorità rendono manifesta la necessità 
di assicurare un presidio stabile e continuativo della DLAC e di affidarne - in 
coerenza con la sua missione - la responsabilità a un profilo autorevole, con 
inquadramento dirigenziale e qualifica di avvocato, caratterizzato da riconosciuta 
professionalità nonché elevata pluriennale esperienza specifica nella materia del 
contenzioso giudiziale e della consulenza giuridica nei settori di competenza 
dell’Autorità, anche con particolare riferimento alle nuove funzioni attribuite ex 
lege all’Autorità nel recente periodo; 

• anche in considerazione degli ormai consolidati e proficui rapporti di 
collaborazione con l’Avvocatura dello Stato, l’Autorità con lettera del Presidente, 
prot. 42976 del 18 dicembre 2020, ha inoltrato richiesta all’Avvocatura Generale 
dello Stato al fine di individuare, nei ranghi della medesima Avvocatura, una 
qualificata e coerente professionalità cui affidare l’incarico di Responsabile della 
DLAC; 

• a riscontro della predetta richiesta, l’Avvocato Generale dello Stato, con lettera 
del 29 dicembre 2020, prot. 44063, ha comunicato l’autorizzazione dell’avv. 
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Paolo Del Vecchio, Avvocato dello Stato afferente all’Avvocatura Distrettuale di 
Napoli, già Responsabile del Servizio giuridico dell’Autorità per le Garanzie nelle 
Comunicazioni, a svolgere l’incarico di responsabile della DLAC, in posizione di 
fuori ruolo a far data dall’1 gennaio 2021. 

 
CONSIDERATO, INFINE, CHE: 
 

• la normativa di settore di cui al RD n. 1611 prevede, tra l’altro, che sono collocati 
fuori ruolo gli avvocati dello Stato durante il periodo di disposizione per motivi 
di servizio; 

• nell’ordinamento dell’Autorità non si rinviene una specifica disciplina generale 
dell’istituto del fuori ruolo di personale di altra Pubblica amministrazione, 
laddove risultano invece regolamentati - nella deliberazione 326/2012/A di 
recepimento dell’ipotesi di accordo negoziale 4 luglio 2012 - gli istituti del 
comando/distacco, assimilabili in via interpretativa per analogia al fuori ruolo 
degli avvocati dello Stato durante il periodo di disposizione per motivi di servizio; 

• l’accordo negoziale 4 luglio 2012 prevede, tra l’altro, la possibilità di affidare – 
per motivate e specifiche esigenze organizzative – a personale in 
comando/distacco incarichi di responsabilità di struttura fino ad un massimo di 
due posti, previa informativa alle organizzazioni sindacali; 

• l’incarico di Direttore della DLAC comporta l’assunzione di una “responsabilità 
di struttura”, si è provveduto ad assolvere all’obbligo di previa informativa alle 
OO.SS. nella riunione sindacale del 29 dicembre 2020; 

• in applicazione della disposizione di cui all’art. 10, comma 3, del vigente 
Regolamento di organizzazione e funzionamento dell’Autorità, alla specifica 
nomina di Responsabile della DLAC si provvede con deliberazione dell’Autorità, 
sentito il Segretario Generale e il Responsabile della Direzione Affari Generali e 
Risorse. 

 
RITENUTO: 
 

• che, per tutto quanto sopra rappresentato, si possa procedere alla nomina dell’avv. 
Paolo Del Vecchio quale Direttore responsabile della DLAC, come individuato 
dall’Avvocatura Generale dello Stato nel decreto di nomina e autorizzazione al 
fuori ruolo a far data dall’1 gennaio 2021 per lo svolgimento delle relative 
funzioni e compiti, restando in capo alla medesima Avvocatura dello Stato l’onere 
relativo al suo trattamento economico/fondamentale; 

• che il fuori ruolo dell’avv. Paolo Del Vecchio possa trovare disciplina nella 
regolamentazione dettata dalla deliberazione 326/2012/A, con conseguente 
inquadramento convenzionale nella carriera dei dirigenti dell’Autorità ed 
attribuzione convenzionale del livello base Direttore Centrale, alla luce sia della 
peculiarità della posizione da ricoprire sia delle competenze e dei requisiti di 
professionalità ed esperienza posseduti come desumibili dal suo curriculum vitae, 
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quale livello convenzionale di riferimento per la parametrazione delle singole voci 
del trattamento accessorio da riconoscere; 

• altresì che il conferimento all’avv. Paolo Del Vecchio dell’incarico di Direttore 
della DLAC comporti l’applicazione di quanto previsto in Autorità con 
riferimento al trattamento riservato ai Responsabili di Direzione, inclusa la 
relativa indennità di funzione annua; 

• in ogni caso di riparametrare, qualora necessario, gli importi dovuti a titolo di 
trattamento accessorio alla luce dei limiti di legge in materia di emolumenti di cui 
all’art. 13 del D.L. 24 aprile 2014, n. 66. 

 
Sentiti il Segretario Generale e il Direttore Responsabile della Direzione Affari Generali 
e Risorse 
 
 

DELIBERA 
 
 

1. di nominare l’avv. Paolo Del Vecchio, Avvocato dello Stato collocato in fuori ruolo, 
quale Direttore responsabile della Direzione Legale e Atti del Collegio a far data 
dall’1 gennaio 2021 per lo svolgimento delle relative funzioni e compiti; 

2. di assegnare, conseguentemente, l’avv. Paolo Del Vecchio alla Direzione Legale e 
Atti del Collegio, con sede di lavoro presso gli uffici di Roma dell’Autorità; 

3. di inquadrare convenzionalmente l’avv. Paolo Del Vecchio nella carriera dei 
Dirigenti dell’Autorità, attribuendogli quale livello convenzionale di riferimento per 
la parametrazione delle singole voci del trattamento accessorio da riconoscere, il 
livello base della qualifica di Direttore Centrale e conseguentemente riconoscergli la 
relativa indennità accessoria incentivante, nonché le altre voci del trattamento 
accessorio spettanti in base alla vigente normativa in materia, ivi inclusa l’indennità 
di funzione spettante ai Responsabili di Direzioni dell’Autorità, in conformità ai 
vigenti regolamenti e salvo comunque il rispetto dei limiti di cui all’art. 13 del D.L. 
24 aprile 2014, 66; 

4. di provvedere alla copertura finanziaria della spesa prevista a valere sul titolo I, 
categoria II, codice conto U.1.09.01.01.000 del Bilancio di previsione per l’esercizio 
1 gennaio - 31 dicembre 2021 e sui bilanci degli esercizi successivi come di 
competenza; 

5. di dare mandato al Direttore della Direzione Affari Generali e Risorse per le azioni a 
seguire; 

6. di pubblicare il presente provvedimento sul sito internet dell’Autorità www.arera.it. 
 
 
29 dicembre 2020       IL PRESIDENTE 

Stefano Besseghini 
 

 


